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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 14

DEL 09.04.2015

OGGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2014.
L’anno DUEMILAQUINDICI il  giorno 9  del mese  di APRILE  alle 10,00  nella sala delle adunanze del Comune  suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta comunale si è riunita con la presenza dei Signori:                                                                                                                                                                                                                                                              
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Partecipa il  Segretario Comunale Dott. Cesidio FALCONE.
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il comma 6 dell’art. 151 del D.Lgs. 267/2000, che espressamente prevede che al rendiconto è allegata una relazione illustrativa della giunta che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti; 

DATO ATTO CHE alla compilazione del Rendiconto 2014, regolarmente reso dal tesoriere, hanno provveduto, nel rigoroso rispetto delle vigenti norme, i responsabili dei servizi e l’ufficio di Ragioneria dell’Ente;

VISTO CHE, in relazione alle disposizioni suesposte, è stato richiesto di corredare il Rendiconto della prescritta relazione dando, allo stesso ufficio, le opportune direttive;

VISTO l’art. 227 del D.Lgs. 267/2000, Rendiconto di gestione, e in particolare il comma 5 che espressamente stabilisce che sono allegati al rendiconto:

a) la relazione dell’organo esecutivo di cui all’art. 151, comma 6;

b) la relazione dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d);

c) l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza;

VISTO l’art. 231 del D.Lgs. 267/2000;

VISTI gli artt.150 e 151 del D.Lgs. 267/2000;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il Regolamento di Contabilità;

VISTO il D.Lgs. 267/2000;

SI PROPONE di approvare la seguente relazione illustrativa al rendiconto della gestione esercizio finanziario  2014;

ILLUSTRAZIONE AL RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO – 2014

Il Rendiconto della Gestione costituisce un momento molto importante della vita amministrativa dell’Ente, è il documento di sintesi che conclude il processo di gestione iniziato con l’approvazione del Bilancio di Previsione dell’esercizio 2013. E’ in questa occasione che si ha la possibilità di verificare i risultati complessivamente ottenuti dall’organizzazione dell’Ente confrontati ai programmi, progetti ed obiettivi gestionali, definiti inizialmente, dal Consiglio Comunitario nel documento di programmazione principale, il Bilancio di Previsione.

Il legislatore ha introdotto l’obbligo di allegare ai documenti contabili annuali (Preventivo e Consuntivo) la relazione dell’Amministrazione che indichi i criteri e le scelte di gestione adottate, esprimendosi almeno in tre punti essenziali:

· valutazione sull’efficacia della gestione sulla base dei risultati conseguiti, in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti;

· illustrazione dei criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche,

· motivazione delle cause che hanno determinato i principali scostamenti dalle previsioni;

Analizzando i dati relativi all’andamento delle entrate e delle spese si individuano le linee principali di tendenza dell’attività amministrativa, ottenendo gli spunti importanti per formulare “valutazioni di efficacia dell’azione condotta”.

Allo stesso tempo l’analisi contemporanea dei principali fattori di rigidità del bilancio , quali, costo del personale ed indebitamento, e del risultato conseguito nella gestione dei servizi, permette di esprimere efficaci valutazioni sui “risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti”.

Il piano di attività prefissato nel bilancio di Previsione attraverso i programmi approvati è stato svolto tenendo conto delle esigenze di un reale sviluppo della Comunità Amministrata e dall’altro delle risorse disponibili e delle possibilità di indebitamento.

Per procedere ad una disamina dell’attività svolta da questo Ente nel corso del 2014 e valutarne l’efficacia in relazione ai costi sostenuti è preliminare comparare i due valori delle entrate dell’Ente, siano esse ordinarie che a specifica destinazione, con le relative spese sostenute.

ENTRATE 2014

TITOLO I ENTRATE TRIBUTARIE:

IMPOSTE………………………………………………………………  €    93.386,42

TASSE………………………………………………………………….  €    65.502,00

TRIBUTI SPECIALI ED ALTRE ENTRATE TRIB. PROPRIE…….  €  110.388,53          

TITOLO II ENTRATE DA CONTRIBUTI E DA TRASFERIMENTI:

CONTRIBUTI E TRASFERIM. CORRENTI DALLO STATO……..  €    19.055,50

CONTRIBUTI E TRASFERIM. CORRENTI DALLA REGIONE…..€      5.462,85

CONTRIBUTI E TRASFERIM. DA REG. PER FUNZ. DELEGATE €    30.520,00

CONTRIBUTI E TRASFERIM. CORRENTI DA ALTRI ENTI……..€    17.999,38

TITOLO III ENTRATE EXTRATRIBUTARIE:

PROVENTI DEI SERVIZI PUBBLICI……………………………….. €   25.067,50

PROVENTI DEI BENI DELL’ENTE………………………………….€      9.416,50

INTERESSI SU ANTICIPAZ. E CREDITI……………………………€         396,70

PROVENTI DIVERSI………………………………………………….€    67.549,01

Richiamato il decreto legislativo del 14 marzo 2011 n. 23 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 63 del 23 marzo 2011 e recante “Disposizioni in materia di federalismo fiscale” ,che in applicazione, per i Comuni delle Regioni a statuto ordinario, ha previsto la devoluzione di entrate con corrispondente soppressione dei trasferimenti erariali. Pertanto la quantificazione delle risorse attribuite a ciascun Comune è stata effettuata in applicazione di tali nuove disposizioni.

Le assegnazioni dell’anno 2014 sono state definite con i decreti attuativi previsti dalla normativa vigente e con i quali il ministero dell’Interno ha provveduto:

· alla ripartizione delle risorse del fondo sperimentale di riequilibrio dei comuni ricadenti nei territori delle regioni a statuto ordinario sulla base degli accordi siglati in sede di Conferenza Stato, città ed autonomie locali;

· all’aggiornamento dell’ammontare dei trasferimenti erariali soppressi dei comuni ricadenti nei territori delle regioni a statuto ordinario e dell’ammontare dei trasferimenti non fiscalizzati; 

Va in proposito segnalato che i dati relativi ai comuni ricadenti nei territori delle regioni a       statuto ordinario sono stati rivisti con il decreto interministeriale dell’8 agosto 2012, registrato alla Corte dei Conti. In proposito, si è tenuto conto anche degli ultimi recenti dati pubblicati, sul sito del Dipartimento delle finanze circa il gettito IMU e di cui è stata resa informativa in sede di Conferenza Stato, città ed autonomie locali nella seduta dell’11 ottobre 2012;

Sulle risorse attribuite ai comuni hanno effetto, per l’anno 2012, anche altre disposizioni di legge fra cui:

· la cessazione dell’applicazione, nelle regioni a statuto ordinario, dell’addizionale comunale all’accisa sull’energia elettrica (comma 6, articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 2011), con conseguente ripartizione del fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’art. 2 dell’Accordo dell’1 marzo 2012;

· le riduzioni di risorse previste dal decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

· l’applicazione della riduzione di risorse di cui all’art. 2, comma 183 della legge n. 191 del 2009 per i comuni interessati da elezioni per il rinnovo dei Consigli comunali;

· l’applicazione della riduzione collegata alla distribuzione territoriale dell’IMU, disposta dall’art. 25, commi 7 e 9 del decreto legge n. 201 del 2011;

· gli altri effetti compensativi connessi all’attribuzione dell’ IMU (comma 17 dell’art. 13 del decreto legge n. 201 del 2011).

Per quanto concerne l’anno 2014 la suddetta nota metodologica ha registrato un aggiornamento al 16 settembre 2014 relativamente all’aggiornamento dei trasferimenti erariali e attribuzioni di entrata da federalismo fiscale delle attribuzioni da fondo di solidarietà comunale e contributi per i comuni anno 2014. 

Con comunicato dell’ 8 novembre 2013 del Ministero dell’Interno, a seguito della ricognizione delle risorse effettuate con decreto interministeriale previsto dal comma 20 dell’art. 1 del decreto legge n. 126 del 2013 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2013 (disposizioni poi confermate dall’art. 6 del decreto legge 30 dicembre 2013 n. 151).


Col predetto comunicato si rendevano note le spettanze dei comuni di cui la componente prevalente è costituita dal fondo di solidarietà comunale (F.S.C.) così quantificati:

· €   107.241,60 come fondo di solidarietà comunale;

· €      9.431,72 come contributi spettanti per fattispecie specifiche di legge;

· €         105,89 come altre erogazioni di risorse che non costituiscono trasferimenti erariali;

· €   9.917,75 come contributo per gli investimenti dei comuni e delle provincie (ex sviluppo investimenti);

Infine il suddetto F.S.C. è stato alimentato e ripartito tenendo conto delle variabili relative

 agli introiti del gettito IMU del Comune di Bisegna così come specificato dall’ Allegato “A”    del Ministero dell’Interno qui allegato;  

Gli stanziamenti sopra riportati costituiscono, unitamente ai contributi regionali, l’ammontare complessivo delle entrate da trasferimenti (Titolo I, II e III) le cui dotazioni vengono impiegate per assicurare la copertura finanziaria delle spese correnti allocate nei Titoli I e III della parte spesa del Bilancio.

USCITE 2014

Nell’affrontare la voce uscite, al primo posto va tenuta presente la spesa per il personale dipendente.


Così come evidenziato al Parametro 6 dell’Allegato “B” della Certificazione dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento delle condizioni di ente strutturalmente deficitario di cui al decreto ministeriale del 18 febbraio 2013 la suddetta spesa (di complessivi euro 164.344,31 per l’anno 2014) è al di sotto del limite del 40%. In particolare si evidenzia che il volume complessivo della spesa del personale di euro 164.344,31 (impegni a competenza tit. I) è del 38% rispetto alle entrate correnti di complessivi euro 444.744,39 (accertamenti a competenza tit. I, II e III). 

Con Delibera di Giunta n. 170 del 20 settembre 2014 è stata approvata la programmazione triennale del fabbisogno di personale triennio 2014/2016 che risulta essere:

- Posti di ruolo a tempo pieno cat. B n. 3

- Posti di ruolo a tempo pieno cat. C n. 4

- Posti non di ruolo a tempo part-time C n. 1

- Totale in organico n. 8


Il Segretario comunale è stato nell’anno 2014 in regime di convenzione ed in assenza a scavalco con richiesta all’Agenzia dei Segretari e il Tecnico comunale è a tempo determinato e parziale.


Si evidenzia che durante l’anno 2014 un dipendente di ruolo cat. C3 è stato collocato in pensione;

Al termine del 2014 risultano come posti vacanti uno di cat. B a tempo parziale e due di catg. C a tempo pieno.



Nel corso del 2014 le retribuzioni percepite dai n. 5 dipendenti di ruolo, derivano dal contratto Collettivo nazionale del comparto Regioni – Autonomie locali 2008/2009 relativo al quadriennio normativo ed al biennio economico 2006/2009 del personale del comparto del “Regioni – Autonomie locali”.

Nel rispetto del D.Lgs 267/2000 art. 230 è stato aggiornato il Conto del Patrimonio esercizio finanziario 2014 e l’Inventario beni,  rilevando i risultati della gestione patrimoniale e riassumendo la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio mettendo in evidenza le variazioni intervenute, rispetto alla consistenza iniziale.


Nel corso dell’anno 2014 sono stati approvati  i sotto elencati atti, dando atto che non è stato alterato l’equilibrio del bilancio e che l’assenza di variazioni durante l’esercizio se non quelle in assestamento dimostra la corretta previsione iniziale del Bilancio 2014:

· Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 20 settembre 2014, ad oggetto: Art. 193, comma 1 D.Lgs. 267/2000 - Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e permanenza degli equilibri di gestione;

· Deliberazione di Consiglio comunale n. 29 del 13 novembre 2014 ad oggetto: D.Lgs. 267/2000 – art. 175, comma 8. Assestamento e variazione al Bilancio di Previsione 2014.

Alla luce delle esigue dimensioni dell’Ente si è adottata una linea graduale di sviluppo dell’informatizzazione, sviluppatasi mediante l’acquisto progressivo di personal computer e di programmi dotando tutti i dipendenti degli opportuni mezzi informatici.


In conclusione pur evidenziando un continuo e ripetuto ridimensionamento delle entrate generali la gestione finanziaria dell’Ente per l’anno 2014 ha evidenziato un equilibrio generale dovuto ai tagli della spesa corrente ed al recupero dell’evasione tributaria, pur evitando l’aumento delle aliquote dei tributi comunali. Si evidenzia inoltre l’Ente durante l’anno 2014, a differenza di gestioni finanziarie precedenti, non è ricorso all’anticipazione di Tesoreria così come evidenziato dall’ Allegato “B” al parametro 9 rispetto all’anno 2013 che presentava valori di criticità.  

CON VOTI UNANIMI 
DELIBERA 
Di approvare la proposta del Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente, che deve intendersi integralmente riportata nel presente dispositivo.
DI DICHIARARE la presente deliberazione, con separata ed unanime 
votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 D.Lgs. 267/2000.
______________________________

Letto, confermato e sottoscritto

IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                             
IL SINDACO

F.to Dr Cesidio FALCONE
                                               F.to Amedeo DI LORENZO                      

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Si attesta che copia della suestesa deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio Informatico di questo Comune sul sito istituzionale www.comune.bisegna.aq.it per  15 giorni consecutivi a partire dal 18/04/2015, ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000 ed art.32, comma 1, della L.n.69/2009.

   
Bisegna, Lì 18/04/2015                                                                                              


IL   SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                    F.to Dr. Cesidio FALCONE                                                                      
_________________________________________________ __________________

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione

· è stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno  09/04/2015. 

· art.134, co.4 D.Lgs. 267/2000);

            - è divenuta esecutiva il giorno__________________, perché decorsi 10 giorni consecutivi dalla pubblicazione (art.134, co.3 D.Lgs.267/2000).
               Bisegna,                                           

                                                                                             

ILSEGRETARIO COMUNALE

                                                                                                F.to  Dr. Cesidio FALCONE  
     PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA.

Per quanto concerne la regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1° del T.U.E.L. 267/2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

  FORMDROPDOWN 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE.

Per quanto concerne la regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1° del T.U.E.L. 267/2000, 

Si esprime parere FAVOREVOLE.

 FORMDROPDOWN 

______________________________________________________________________________________
E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

                                                                                                    ILSEGRETARIO COMUNALE

                                                                                                  Dr. Cesidio FALCONE  
